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apprensioni negli inglesi: nell'ora deci- 
siva, malgrado lo spirito bellicoso ed il 
coraggio del mussulmano, non sarà che 
carne da cannone. 

Ma fintanto che quest'ora giuuge?... 
In pochi giorni si avanza la stagione 
degli allagamenti del Nilo ed Arabì pa- 
scià rivolgerà questa volta la correme 
del fiume, che in tempi pricifici è il 
padre fecondatore deli’ Egitto, contro i 
giauri, quale un mezzo per combatterli. 
ll taglio degli argiuì del Nilo, che d'or- 
dinario si celebra so‘ennemenie coll’ in- 
tervento del Kedivè, come una festa 
religiosa, verrà ora molto probabilmente 
eseguito dal ribelle Arubì pascià, aftine 
di rendere impossibile al uemico l’avan- 
zarsi verso la capitale. G'inglesi per 
parecchie lunghe set:imane verranno 
così paralizzati nelle loro operazioni e 
se auche da ultimo, coi poderosi mezzi 
della civiltà potranno couseguire la vit- 
toria sugli elementi del f«natismo isla» 
mita e sui seguaci di Maometto, an- 
zichè fiorenti e belle cità, non avranno 
conquistato che cumuli fumanti di rovive. 

Oggi non rimane più dubbio ormai 
che l'antica metropoli di Egitto « Ka- 
hira, la sple«dida= dividerà la sorte 
sciagurata di Alessandria. Gli esacerbati 
e furibondi credenti del Corano prefe- 
riranno dare il Cairo alle fiamme, piut- 
tosto che lasciarlo nelle « mani impure » 
dello straniero oppressore. 

Non vi è umana potenza in grado di 
impedire tanta sventura ». 

giornali del finitimo Impero austro- 
ungarico (ira cui la Neue Freie Presse 
ed il Pester Lloyd) niferiscono notizie 
assai allarmanti circa l'Erzegovina. Sal 
tanto la Politische Correspondenz celebra 
ogui giorno l'ordine esemplare che regna 
nelle Provincie occupate! Colà aspettasi 
a questi giorni il ministro delle finanze 
Kallay, che vuol vedere le cose co’ suoi 
occhi, poichè riuscì assai doloroso il sa- 
pere che per reprimere Y' insurrezione 
il Governo abbia dovuto spremere ai 
contribuenti trentacinque milioni di fio- 


I ut dor 

‘ Col primo agosto 
s'apre un nuovo . periodo d’associazione 
“lla Pdiria del ‘Friuli ai prezzi seguati 
in ‘testa del Giornale, cioè italiane hire 6 
al trimasire tanto pei soci di Udine clie 
della Provincia e del Regno. 

Per l'associazione, a tutto dicembre 
1882 italiane lire 10. 

La Patria del Friuli, che pubblica gli 
alti dell'Associazione progressista, esami- 
nerà in armonia col suo programma 
(ch'è quello dell’Associazione) il problema 
elettorale in una serie di scritti, la cui 
lettura deve riuscire interassaute ezian- 
dio agli avversarii, oltrechè agli amici. 
Essa pubblicherà articoli e notizie da 
tutti i Capoluoghi circa l'agitazione elet- 
torale, ‘oltrechè (come in passato) spe- 
ciali Corrispondenze su argomenti am- 
ministrativi, economici ecc. 

Tra pochi giorni, compiuta la stampa 
dell’interessantissimo Romauzo Amori da 
Ospedale, si darà luogo nell’A ppendice ad 
un lavoro originale di egregio scrittore 
che. può dirsi nostro concittadino, inti- 
tolato :. i 


SCENE BORGHESI 
di racconti e bozzetti, che mettono in luco 
la multicolore vita sociale moderna. 


A questo seguiranno altri lavori ori- 
ginali. 

Grata alle tante prove di benevolenza 
sinora avute dagli Udinesi e Compro- 
vinciali, la sottoscritta si propone di 
meritarsela oguora più nessuna cura e 
fatica risparmiando perchè questo Gior- 
nale riesca degno del suo nome. 


LA DIREZIONE 
della Patria del Friuli 


















serie 


reco = colta: 
Udine, 28 luglio, 


Sugli avvenimenti dell’ Egitto e sulle 
deliberazioni della Conferenza, se mal 





oggi saranno cognite, mandiamo. 
i notizie estere ed ai tele- Dalla Città di Antenore 


Li stampa commenta l’azione di 
Araby pascià:che è sempre il perso- 
naggio ‘il più interessanio nella que- 
stione ‘egiziana. 

«Araby pascià — scrivo la viennese 
Deusche Zeitung — ha chiamato tutto 
il popolo islamita alle armi; ed, a quanto 
pare, la: popolazione dell’ iutiero Delta 
accorre sotto le bandiere dal dittatore. 
L’ esèreito, formato con simili elementi, 
non può ad ogni modo' destare serie 
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(Nostra Corrispondenza) 

Padova, 26 luglio. 
Sommario: Padova riva — Le corse — Una 
corse pel Monumento a Garibaldi — Condanna 
di un marito omicida — Un orribile delitto 
— La città dei milioni — Padova morta — 

Nuova bicraria — La questione Filippuzzi. 
Chi si fosse trovato in Padova una 
quindicina di giorni fa avrebbe pur no- 
tato del movimento insolito; a lui certo 






E siccome Giorgio parve esitare: 

— Me ne incarico io, — soggiunse, 

Picchiò alta porti del locale, che era 
una scuola, ed una giovane, vestita di 
nero avente su suoi capelli biondi una 
cuffia nera orlata di co, propria delle 
sotto-sorveglianti, apri, e, in quella douna 
in piedi fru i pilastri della porta, Giorgio, 
a prima vista, conobbe Amelina, ma 
grassa, rosea, bellina, non avendo più 
che il vago sorriso della demenza. 

E dietro lei, attraversato l'ingresso, 
appariva una gran sala, ben rischiarata 
da finestre laterali, aperte ai due lati 
della muriglia; una lunga sala con file 
di panche e scrivanie, in mezzo delle 
quali si poteva girare; una sala colle 
muraglie coperte di grandi carte attac- 
cate a dei bastoni di legno, con suvvi 
dipinti oggetti usua'î, pesi e misure, 
animali, indicazioni geografiche. 

In piedi, dinanzi quelle scrivanie con 
una mescolanza di carte, di penne, di 
quadrelli, ragazzine dalla diversa statura, 
lu testa rasa, cantaudo versetti bizzarri, 
di cui Villadry non aff'rrava il senso. 

E fra queste muraglie imbiancate, 








AMORI DA OSPEDALE 


XVII ed ultimo. 
La Sorveglianto. 
(Segue) 

povere idiote correvano sparpa» 
gliandosi, vedendo “questi uomini. Una 
di esse, ‘grande, forte, bruna, quasi bella, 
agilava un pulemella atlaccato ad un 
filo di gomma che danzava, saltava, ed 
ella guirdava con, un riso da ebeie 
Mongobert. E 

Un' altrà, aggrappandosi a Giorgio, 
una piccola bionda dal fare dolce, pare 
lando come belasse un capretto, ripeteva 
ogni tauto in tuon di litania : 

— Domani, domenica, papà e mamma 
verranno trovariii ! 

È somigliante ad una macchina ben 
montata, ella facea lentamente, soffer- 


‘mandosi, una-bella riverenza automatica; 
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Losi, te isa 
oscia Gnpreva per. ripigliare il Dottore st imbi: 
È ricodi i SR: fredde, dinanzi a quelle scrivauì» uere, 
— Domani domenica... | colle idiote, i di cui cranii deformi 
splend:vano alla luce del di, Giorgio 


Si uliya,.nel fabbricato dalle bianche 
murzglie; coperte di tegole, una specie 
di cantico bizzarro, strascicante, che 
usciva dalle finestre aperte, 

È IA — disse, Giorgio alquanto 


scorse, vestita di uero, come pel lutto 
della sua gioventù e delle sue speranze, 
dritta, Giovanna Barral, con un libro 
in mano, inseguando a leggere, a scri. 
vere, a far di couto, a pensare, a quelle 
infelici fanciulle, scoria della vita pa- 
rigiua, figlie del vizio e della miseria. 





pallido RCA i 
Tali mézzo a quelle eregture dalla 
faccia bestiale, T, in quell’ angolo ignoto 
di Parigi, in fondo al grande, al triste 
ospitale, l' viveva ‘Giovanna. 
— Forse bisognerà domandare per- 
messo — disse Mougobert. 








#3. . 

Gioigio sentì un brivido corrorgli pel 
corpo, un brivido di pietà, che nello 
stesso tempo era una emozione, Una 

































non sarebbe sfuggita una specie di ris- 
veglio di vita cittadina e direi quasi 
una riscossa dell’ atovia abitusle nelia 
vita padovana: mi oggi che le cose son 
tornate nella lor vecchia nicchia, oggi 
che l'effervescenza temprranea ha do- 
vuto cederla al placido quictismo cou- 
sueto, Padova spapolata è proprio alia 
vigilia de' suoi funerali, 
* 


# * 
Le corse di cavalli che abbiamo avuto 
appunto quindici giorni le, pssuono via 
lisce e sì può quasi dire che abbi no 
lascia:0 il tempo che wovarono, se si 
accetiua la great attraction prodet'a da 
uu magnifico stallone del comm. Breda, 
già vivertore d'una gara a Vienra. I" 
Prato della Valle iu quell'epoca offriva 
ua bellissimo colpo d'occhiv: spiccava 
mirabilmente tra il verde d gli alb-ri 
d.} circolo-giardino (che ricorda quello 
di Udine) il bianco delle statue fram- 
mezzato 2° fantastici colori de' peunoni 
svolazzanti alle cime di cento antenne, 
rappresentanti gli stemmi delle cento 
ciuà d'Italia. A: cura di un Comitato 
per un Monumento a Ganibaldi si fece 
una corsa eccezionale che ebbe esito 
felicissimo e che ingrossò notevolmente 
il foudo da costituirsi pel patriottico 
scopo. 
* 
-’ f 

La pubblica atteuzione fu rivolta nei 
passati dì ad un dramma giudiziario 
che 9’ andata svolgeudu innanzi questa 
Corte d'Assise. Era accusato il marito 
d'avere proditoriamenie uceiso l'altro; 
uno de’ tanti casì iu cui la spiccia e 
sommaria teorica di Dumas trova la 
sua cruenta applicazione : Uccidilo! — 
Fa messo in sodo come l' accusato fu 
proprio tirato pe’ capegli, che l'amante 
non pago di far 1 occhio*di pesce stracco 
alla legittirna moglie di tui, lo minac- 
ciava per giunta, quando non lo batteva 
apertamente, faceudo di lui il re degli 
Atteoni: insomma, in base al verdetto 
de’ giuilici del popolo, l'omicida fu messo 
a guardare il sole a scacchi per soli sei 


anui, 
* 


E già che siamo "in roba da Tribunali, 
aggiungerò che ancora non s° è dissipato 
iu questa cittadinanza il raccapriccio 
destato dal delitto commesso non ha 
guari da un villico di Casalserugo sulla 
persona del prete cittadino D. Antouio 
Scolari, sicerdote stimabilissimo. Esser 
liberale, ha scritto Valtour, consiste nel 
sapere tollerare quelli che non lo sono: 
ed era questo il pregio più bello del 
povero prete ucciso. Si noti che egli 
era anche attuale benefattore della fa- 
miglia dell’assassino ; e e fu corrisposto 
con un colpo di martello al cranio: 


—--———"«-—.r"" 


ammirazione profonda; e gli parve ve- 
dere, come nei bei quadri fiamminghi, 
una di quelle madrì di famiglia d.l 
costume severo, dal sorriso bovario, che 
vegliano là, dolcemente, suì numerosi 
favciulli della casa... 

Giovauna! era quella Giovanna che 
egli aveva amato ial0, sinceramente, 
per sempre. Non la vedeva beve; ma 
gli parve più pallida, stanca. Avea pre- 
mura di e:.trare, pr parlarle. 

— Dunque — gli domandò suo padre 
a bassa voce — è lei? 

Giorgio non rispose parola; accennò 
di sì colla testa. 

— Voi potete entrare signori — disse 
Ameliva, ritraendosi per lasciar passare 
Mougobert. 

E questi già ad alta voce diceva alla 
sorvegliante per prevesirla : 

Son io, signorina, e vi conduco 
un vecchio amico, il dott, Villandry! 

Giovanna p illidissima, sorrise e dolce- 
mente avanzò verso Mongobert e 
Giorgio — si vedeva il libro tremurgli 
fra le mani. 

Mongobert la trovò ben cambiata, Gli 
parve fosse una stitua moventesi, I mo- 
vimeuti eran duri, lenti, contenuti. Gli 
acchi neri di Giovanna, che di già ave- 
vano salut:to lo sculiore da lu gi, cere 
cavano Vitlaniry. Egli era entrato col 
labro a'quanto pallido, nervosamente agi- 
tato, seutendo sul suo petto l'oppres- 
sione delle ore angoscioso, “6 suluiò da 
lungi Giovanna. E 

Allora, f:c*udo qualche passò I° un 
verso l'altro, questi due esseri, che non 
sî erano visti da otto anni, si trovarono 
faccia a facci, Ella alzò su Giorgio 
uno sguardo dolce, buono, ma taciturno 
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e da quello s'ebbo purtroppo un vivo 
di mono, e un deli.queste di più. 
“ 


davana: già non può essera alirime.ti. 
Figura‘evi una cità di 70030 ab, 
H Capit.lo è esteso su baso larghi 
dove il Capitale sp droneggia dispotico, 
cos 
dritto il sopranome di citt de' milioni: 
or figuratevi questa ci tà dove lo stesso 
Capitale è appartato «all' In lustria, dove 
il C pitale, in iuugo di far causa com: ne 
coll Iudustria, mena una viti a sè, nce 
cumulandosi sempre più nelle cass: più 
o meno Wertheim de’ privati, fucendo 
per tal modo del de aro un capitale 
fisso contro ogni ideale di scienza eco- 


questo il paese delle generose iniziative, 


delle grandi imprese? Mi permetto di 
dubitare seriamo.te ache senza ricor- 


| costrutto e inaugurato in ottanta giorni, 













INSERZIONI 


Nom si accettano 
fnaerzioni, sé non & 
pagamento antocipie. | 
to, Per una solà vola 
în IVA pagina conte: 
alri 10/4818 Sinen, Per 
più volto si fark un 
alibuono, Articoli eo» 
ssunicati fo illa pae .. 
gina cont. 15 ix linea 
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l Edicola, ed in Mercatovecchio presso il rivenditoro giornali, n. 91. 


rameici 
rn 
































immancabile de' Padovani che vi re- 
spirauo, a tutti polmoni, la ‘frescura 
del'e piante disposto con" buori ‘gusto 
all'inrorno, È un sito ameno 0 che me-' 
vita vi si facci: una passeggiatina ache: 
so lunghetta, tanto più che ogli qual 
tratto vi di concerti la Banda del n 
Resg., @ qui calgo l’acc sio.e di volo 0 
per accerturvi che questa Landa è certo .'. 
tra le prime duil'esercito, n 


* * 
Ho parlato dell utonia della vita pa- 





love 
ma, 






che a Padova si appioppò a buon 


+ * 

A’ primi del mese venturo il Tentro . 
Garibaldi, restaurato, si aprivà con usa 
Compaguia Drammatica. 

* 


+» ' 
Voi conoscete perfettamento il modo » 
con cui fu co dotta @ risoluta In que. 
stione dl Fi'ipuzzi: mi Jimiterd pere 
tanto a farvi sapere solo ciò che se ne, 
dice qui a Padova. Vi fu chi per lo, 
passato cbbe definito il prof. Filippuzzi: 
«un friulano di S. Daniele educato 8 
Vienna » : ciò non tolse però che prima * 
degli ultimi fatti, vale a dire prima che 
si compiessero 23 anui di inseguamanto;. 
nessuno avesse dimostrato apertamente 
appunti al procedere del prof, suddetto. 
Or che l’Inchiesta gli fu favorevole, 
dando torto su tutta la linea alla’ sco» 
laresca, vha chi dice che gli, studenti. 
o cambieranno Ateneo o difficilmente 
accetteranno il nuovo ordine di ‘cos 
che viceversa è il vecchio: altri dice 
che un nuovo tumulto sul gusto dei. 
passati sarà inevitabile all’apritsi delle 
lezioni : insomma ce n'è per tutte le 
bocche. — La questione, a parer mio, 
non deve essere di opportunismo: ‘altii» 
menti ricaschiamo in una questione bi- 
zantina che solo sì reggerà a furia dî 
pratiche anodine. Bisogna che ‘lo ‘sta» 
dente non sia una capra: egli uòn deve 
accettare concessioni che e’ reputa. ri 
pugnanti colla propria dignità di giova 
libero. I doveri ed î diritti degli stu 
denti devono avere una genesi razio- 
vale, non ispirata a mezzi termini, a 
ragioni di convenienza. È falso il pre- 
tendere l'osservanza de’ regolametiti col- 
l intimidazione della pena: voi così 
mentre innalzate un’ ara alla legalità, 
su quella stessa immolate la libertà, 
sola fonte dello studio severo. » 
Ma d'altra parte, l’operato della: ine 
chiesta non risponde solo al principio . 
autoritario. Credete voi che se il prof. Fi. 
lippuzzi fosse stato trovato in dolo, quel 
principio generale di lasciar la forza 
alla legge avrebbe potuto essere di. seùdo 
alla responsabilità individuale? Noj'riille 
quando l’ Inchiesta ha' dato 
studenti, me lo perdonino i 
miei egregi colleghi studenti, vuol ‘dire 
che il prof. Filippuzzi era in piena re- 
gola, a meno che il deliberato di un’In- 
———— 
Ella sorrise ancora, senza che.il .suo 
viso di cera si colorasse d’alcun riflesso, 
e disse lentamente : . 
— Ol! parlare di met. Io non lo 
cerco ! 
— E cosa cercate voi ? — chiese Mon- 
gobert. 
— L’oblio! — rispose dolcemente. 


ma domando io, può essere 





nomic: 


dare lo sca dalo ultimamente avvenuto 
nella città de’ milioni (mi piace insistere 
su questo epiteto), duve uou si fu capaci 
di far su cento miserabili mills lire pel 
res'auro del Teatro Novo, e dove cuoce 
ancor troppo |’ opposizione serrata del 
Cousiglio contro l’idea del Comm. Mor 
purgo per un Consorzio universitario 
nel decoro e nell'interesse stesso della 
città. 

lo non vo’ far questioni di munici- 
palismo : ma oso dire, che se il Friuli 
co’ slanci generosi de’ suoi forti 
gli potesse disporre del Capitale di cui 
purtroppo fa tanto difetto, oh come ve- 
dremmo allora i miracoli dell'Industria 
nuita al Capitale! Mi sovviene d’aver 
letto nel Bacchiglione, giornale locale, 
come l'esempio di Udiue a proposito del 
suo Stabilimento Balneario decretato, 











dovea portarsi d'esempio non solo a 
Padova, ma a molte città di provincia. 
In ogni modo il tempo è buon pagatore 
e benchè non si possa passare impune» 
mente dall: Siberia al Seregal (por 
usare una frase di V. Hug»), c'è da 
sperare nell’avveniro e... da fure più voti. 

* 

#* 

Gli studenti se ne sono andati : i cit- 
tadini rieconi sono a’ bagni: oggi non 
si trova per Padova che chi deve starci 
per una specie di coercition ’s bill, abi 
mè tropps coercitivo. Molte vie di Pa- 
dova sono addirittura deserte ed esposte 
al dardeggiare maledetto d'un sole afri- 
cano. Coututtociò però non c'è poi da 
disperare in grazia ad una novità tutta 
del giorno : il sig. Gasparotto ha aperto 
una Birreria fuori Porta Codalunga e 
precisamente a pochi passi dal Caso» 
netto. La sera, che pur spira una brezza 
fuor delle mura, è ivi l'appuutameuto 
—_rr————————————_—€ € 
r—————__—————ER 
e come estinto ed assorbito da una in- 
terna preoccupazione, Lui, la cirgondò 
quasi d’ una domanda anriosa, e provò 
una violente stret a al cuore. 

Quanto avea sofferto! Quanto avea 
invecchiito! La sua pillida tinta d'un 
di aveva assunto il colore dell'avorio 
degli autichi ritratti, e sulla sua fronie 
dove si scorgevano delle grinz» precoci, 
c'erano dei capegli bianchi filettauti in 
argento l’insi-me nero, Tutto quil bel 
viso, ancora ammirabile, mi come ma- 
laticcio ed avvizzito, s'era incavato; le 
pupille piegheitute e fisscie davano 
lider d'u.a di quelle apparizioni do- 
lorose delle madonne piaug uti, strane, 
radianti d'una beltà inquietaute piena 
di lagrime. 

Eppur ella non pareva se ne addasse 
o se ne dolesse, Sorrideva, porg ‘ndo, 
senza un tremito, senza una apparente 
emozione, la sua mano sottile, bianca 
come la neve, a Giorgio Vil'andry; ma 
quel sorriso stesse era eruilele, profone 
damente iriste; d° una rassegnazione da 
vinto, e quel viso di femmina giovane 
ancora, abbandonato ed ingi illito, f:cea 
rabbrivilire il dottore e dimenar la 
testa a Mongob-rt, leggendo essi come 
su: libro aperto tu:to un dramma si 
lenzioso, nascosto, trafizgente. 

— Voi site venuto a trovirmi, dot- 
tore? — disse Giovanni, — Non avete 
dunque dimenticata la vostra antica 
amica ? 

Avea sempre la sua voce d’oro, di 

ranile seduzione musicale: una voce 
«dell infinito. Si 

— E come si potrebbe dimenticarvi ? 
— rispose Giorgio, — Voi fate parlar 
di voi fuceudo del bene! Ù 









* * 

Era forse un rimprovero ? Giorgio, 
dopo aver l'uliima volta veluto Gio» 
vanna alla S:lpetrière, era scomparso, 
scomparso per dei lunghi anui& E pere 
chè far soffrire? La vita separava, al» 
lontanava queste due creature umane, 
di cui una sopportava la pena: che 
Comb.tte aveva imposto all'altra, Biso- 
guava seguire il d stino e vivere pel 
proprio dovere, ciascuno seguebilo li 
sua strada. % È 
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— E voi vivate qui? — domandò. il 
vecchio Villaudry. mu 
— Pappà!.. disse Giorgio 

Giovanna avesse risposto. 
Egli volea troncare il. 
— Qui — rispose ella’ dopi 
lutato, Pe ta TI 
— Avete fo data!voi questa scuola 
— Owami fav st 1° s iu 
Ouito anni fal Nessun sussultà 
(ciò, uon avea neanche guard ito Giorg 
— E queste idiote sono le’ vostreiul- 
lieve? .; Liga Topi 
Povere fanciulle;che almeno sarino. 
leggere, far di. conto. scriver Forse 
diventeranno donne, Amelia —.oomindò 
Giovanna: alta ragazza — conducimi’ 
Aunesta; Chiara e Luigia 0. #. 
Sh E (Continua). 









































chiesta’ Ministeriale debba posporsi ad 
una dimostrazione di giovani. 

Ripeto quest: è una mia opinione: 
del resto a rivederci a novembre e chi 
vivrà, vedrà. 





NOTIZIE ITALIANE 


Roma. É giunto il signor Magenta 
vicecousole italiano a Cairo. Il console 
italinno a Cairo, conte Gloria, arriverà 
a Roma entro la ventura settimana. 
Egli si ferma ancora qnalche giorno ad 
Alessandria per conferire coi console 
generale italiano De Martino. 


— ll presidente del Consiglio, onor. 





' Depretis, giungerà a Roma sabato 0 


domenica, per presiedere al Consiglio 
dei ministri, in cui si dovrà prendere 
deliberazioni decisive riguardo l’ Egitto. 
L'on. Depretis ripartirà iudi di nuovo 
per Bellaggio. 

— Il « Fanfulla » dice che il rappre- 
sentante inglese alla Conferenza , lord 
Dufferin, pur ammettendo l' intervento 
turco, dichiarò di nun poter continuare 
i negoziati che sulla base dell’ eti pos- 
sidenis. 

Savona. È giunta la commissione di 
generali per visitare le nuove fortiti- 
cazioni. 
































































Brescia. Il 16 del prossimo agosto si 
terrà in Brescia un congresso repub- 
blicano {?). 

Torino. Un Comune in fiamme. Il 
sindaco di Moncalieri, con telegramma 
d’ urgenza, avvertiva le autorità di To- 
rino che uno spaventevole incendio era 
scoppiato nel vicino comune di Niche- 
lino. Dapprima fu inviata sul luogo del 
disastro una compignia di iruppa ; 
quindi altri 300 soldati. Le voci erano 
che tutto quasi il comuno fosse inve 
stito dalle fiamme ; tutte le case fossero 
in pericolo; i depositi del frumento © 
dei foraggi minacciati, 


Aspromonte. Ad Aspromonte si tenne 
il 25 un meetiug per apoteosi di Gari- 
baldi numeroso imponente. 

Molti Municipi, Società operaie, con 
bande, bandiere. 

Presiedeva Carbone Grio. 

Pronuuziarono discorsi Alessio, Kuffo, 
Carbone Antonio, altri, 

Entusiasmo patriotico. 
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NOTIZIE ESTERE 


Egitto. Le truppe inglesi dopo lo scon- 
tro di Ramleh saccheggiarono il pa- 
lazzo di Mahmoud pascià fretello del 
Kedive. 

Arabì pascià fece saltare la diga del 
lago di Aboukir, renderdo così ancor 
più forte Ja sua posizione, Katr-Dwar. 

‘Tre linee di trinceramenti difendono 
il campo di Kafr-Dwar, situato sopra 
un'isimo di sei chilometri di larghezza 
chiuso dalle acque dei laghi Mareotide 
e di Abukir. 

Le posizioni occupate da Arabi rap- 
prentano esattamente un T rovesciato, 
di cui la froute è coperta da una for- 
midabile artiglieria e il fianco sinisuro 
difeso dal lago Mareotide. 

A Kair-Dwar vi sono 20 mila uo- 
mini, dei quali settemila regolari, otto- 
cento cavalieri e tre mila Beduini. 

L'intenzione manifestata di Arabi pa- 
scià e di impedire ogni sortita degli in- 
glesi da Alessandria, 

Riesce sempre più evidente che un 
serio attacco da parte dell'esercito in- 
glese non dovrà essere tentato prima 
del mese di seitembre, epoca in cui le 
acque del fiume comiuciano i decrescere. 

Si fa sempre più sentire ad Alessan- 
ria la inancauza d'acqna; gli europei 
sbarcati suranno costretti a partire. 

Francia. Al miristero delia guerra si 
stanno compilando in gran fretta nu- 
mero e carte geografiche dell’ Egitto. 

Germania. Il traditore Meiling fa già 
tradutto a scontare la sua pena. 

Inghifterra. Il corrispondente del Times 
deplora come una vera vergogna che i 
soldati iuglesi, davi quale guardia al 
Kedivè nel palazzo di Ramleb, rubarono 
‘e saccheggiarono tatto, scassinando i 
forzieri e i bauli. 

Turchia. Il governatore di Damasco 
arrestò per misure di precauzioni  pa- 

recchi sceicchi provenienti dall'Egitto. 

— La Porta continua i preparativi 
per l'invio di truppe in Egitto, Muktar 
pascià presidente della Commissione in- 
caricata di questi preparativi, dichiara 
ché la Poria può fare un primo invio 
‘ di ‘16 battaglioni e spedirne fino a 64. 

— Il corpo di Siria e in piena mo- 


| bilitazione ed è destinato all'occupazione 
dell'Egitto. Le truppe partirebbero nella 


prossima settimana. 











Austria, Conte vanno d'accordo le 
nazionalità diverse soggette all’Austria!... 

A Fiume, l'aliro ieri, per puco non 
sono avvenuti gravi disordini, causa al 
cune bandiere coi colori croati 0 pro- 
vocanti iscrizioni, inalberite dai legni 
croati bandiere che una folla minacciosa 
fischiante reclamarva si abbassassero. 
Dovette intromettersi il capitano di porto, 
ordinando ai comandanti dei legni slavi 
l'abbassamento delle bandiere. 


NOTE SCIENTIFICHE 





Sulla musica 


Conferenza del cav. doti. Ferdinando 
Franzolini. 

Splendida, brillante fa la Confereiiza 
del cav. dow. Franzolivi al Circolo Ar- 
tistico jersera. Non potendo per intero 
riprodurla, coro: vorremmo per la sua 
importanza, ci limitiamo a darne quel 
maggior sunto che ci è po ibile. 

«Un chirurgo — esordì il chiaro 
dowore — un ‘chirurzo — direte voi, 
«graziose e colte siguore, onorevo.issimi 
ssiguori, — tn clururgo viene a piu 
«larci di musica? Un chirurgo vuole 
siutratienerei della più gestite delie 
«arti, della evocatrice cd inerpreto dei 
«sentimenti più teneri e pietusi ; della 
« pittrice più efficace deile passioni più 
«profonde e delicate?! 

«Costui, che, impassibile come uva 
emacchina, tronca 2° suvi li lo 
cmnembra o svelle loro le viscere, co- 
astui può forse avere nel cuor suo una 
«fibra — se pur anche ha un cuore 
«— una fibra sola che sappia rispou- 
«dere ai rintocchi delicati della me- | 
«lodia ? 

No: tra chirurgia e musica non sus 
siste quella autitesi che molti credono 
vedere; no: la incapicità della natura 
del chirurgo alle ienere e soavi emo- 
monì dell'animo non esiste punto. Lo 
disse già il vetusto Celso — il primo 
autore latino che scrisse di cose chi- 
rurgiche: il chirurgo deve emiueite- 
mente sentire la pietà. « L’emottività, 
«il sentimento, hanno forme e faccie 
«multiple e fra loro indipendenti, tal 
«chè una persona può essere intan- 
« gibile per un certo ordine di emozioni, 
«Suscetibilissima per un altro». Il ce- 
lebre Vanzetti non ha ma: potuto assi- 
stere a ciglia asciutte ad un dramma 
commovente, ad una musica appassio- 
nata; ciò pure confessa il conforesziere, 
e dichiara che, mentre sotto qualunque 
stato d'animo, saprebbe intraprendere 
e proseguire una operazione chirurgica, 
crede gii scivolerebbe il coltello di mano 
se certe frasi del Ballo in Maschera 0 
dell’ Aida lo colpissero. 

Narra gli studi suoi sulla musica; 
narra di aver pensato spesso alle ra- 
gioni, alle leggi della musica, alle leggi 
dell’ estetica, ai rapporti di quelle e di 
queste colla fisiologia umana. Quindi 
una parola non avventata ed incompe- 
renie affatto sulla musica la potrebbe 
dire: se non che, non si sarebbe arri- 
schiato di farlo in pubblico, se, leggendo 
una pubblicazione recente di una auto- 
rità scientifica, — il dow. Cesare Vigna 
Direttore del frenocomio femminile di 
Ss. Clemente a Venezia — non avesse 
avuto il conforto di vedervi svolti 
concetti e persamenti sulla musica este- 
ticamente e scientificamente considerati, 
quali egli da anni elucubrava nella sua 
mente e che gli parevano sempre più 
veri. 




































«La capacità musicale dell’ orecchio 
sumano son è nua proprietà crigina- 
«ria, ma è una attitudine che si creò 
<e sì sviluppò nella successione dei 
«tempi e per le fasi evolutive della 
«razza umana, La musica nou è coeva 
«all'umanità, La acutezza dell’ udito 0 


e 
« tenza di un ritmo energico, tia corti 
«inento altrotianio uniforme.» 
Basta einfrontare la adierna armo» 
nîn, così faria, così brillano, alla mu: 
sîca omofina dolle epoche remoto delli 
umanità o di popolazioni ancora allo 
stato di civiltà radimentaria. Evoluzione 
adunquo siche nell'organo dell'udito — 
como ia Uto le coso, O evoluzione 0 
mivacolo; |: di miracoli non sa ne ver 
dono più, anzi, il rapido ed istantanco 
progresso che si vorrebbe oggi ottenero 
coi metadi affretiati dell'inseguamento, 
produrrà ppi più cretivi che non si 
ì 









o molti meno istruiti che si vuoi 
sperare. ]l progresso che non è per ovo» 
luzione, è pn rompicapo, e spesse volle 
un regresti — o corto è che il poi deve 
aver radig nel pria. 

Quì 1 datore smninuzza la scienza 
nello spiegiro così veramente il suono 
è, ed in che dilferisca esso — stimolo 
del senso | dell'udito — dagli stimoli 
degli altrisensi — e lo fa con chiareze: 
con frase vivace; accenna alle anal 
e sue col senso della vista, in quanto 
i der sensi possono chiamarsi 















paturarsi alla vietà imma; 
comprendere le qualità estetiche delle 
impressioni che ricevono; mete in ri 
lievo Ja superio ià del senso auditivo, 
per essere eminentemente ana tico, f'o- 
recchio vostro, su esercitato, distinguendo 
i ieuomi suoni di un accordo .compli- 
catissimo, pur comprendendo come cosa 
una, l'armonia dell'insieme. 

L'occhio invece, nella luce bianca, 
non sa discernere l'insieme dei colori 
ch’'essa contiene. . 

Potrebbe, a dimos:razione scientifica 
della speciale artitudine analitica del- 
l'udito, entrare in piena anatomia e 
fisiologia del nervo acustico e delle sue 
delicatissime terminazioni negli organi 
così detti del Corti,.. ma |’ ambiente 
geniale è non scientifico non lo consiglia, 
ed egli ne fa piena grazia ai lettori. 

* 











na 

Come i nostri fauciulli oggidì si com- 
portano, così deve in molte cose essersi 
comportato l’ uomo primitivo. Ad una 
iuteusa allegria, ad una forte sensazione 
— ner fanciulli sono spontanei dei mo- 
vimenti ritmici, simili a quelli del ballo. 
Da qui il ballo prima — poscia la poesia 
— indi ln musica. E spiega tutte le 
successive evoluzioni di questa nobile 
arte — dagli Egizii, che già 3500 anni 
fa possedevano uno strumento musicale 
a due corde come sì vede sull’ obelisco 
in campo di Marte a Roma; agli Ebrei 
che da quelli la appresero ; ai Greci, che 
la portarouo ad un grado di perfezione 
forse non da noi raggiuuto — e che la 
tenevano in altissimo onore, sì da in- 
durre Platone a scrivere nella sua Ne- 
publica dover la gioventude allevarsi 
primieramento nella musica, perchè essa 
ha potenza di penetrare nell’iutimno del- 
l'anima, arrecandovi venustà, decoro, 
così che chi dirittumente sia in quella 
ammaestrato diventa uomo onesto; ai 
Romani, di cui pur si ricorda aver essi 
— meno dei Greci però — tenuto la 
musici in onore. 








# 

Lasciando la storia e venendo all in- 
dole, alla natura, alla fisiologia della 
musica, essa è comunemente definita il 
linguaggio del sentimento. Giustissima 
definizione, ma non abbastanza compren» 
siva, giacchè l'influenza di essa è « com- 
« plessa corrispondenteme n'e alle mul. 
« teplici facoltà della mente umana ed 
«alle diverse proprietà dei nervi»; ed 
«evvi una musica cho agisce partico- 
«larmente sull’ iutelligenza e sui nervi 
« motori {marcie militarì, musica per 
« ballo) altra sui nervi della sensibilità 
«e sul sentimento; altra insieme sui 
« nervi motori e sul sentimento ». 

Un genere di musica che agisce di 
prefereuza sui nervi motori e sulla iu» 
tellirenza, anzi più spiccatamente su 
questa, sarebbe la così detta musica imi- 











«la perfezione acustica han niente che 
«fare colla capacità e colla attitudine 
«musicale, come il sunvo, il rumore 
«hanuo niente di affine coll’ armonia, 
«colla melodia». Il fatto che i selvaggi 
al paro di non pochi godono di pua 
acutozza ed attività superlativa dei sensi, 
non pri menomamente una elabora- 
zione più perfetta della attività fun 
zion:le degli orgaui; dimostra sol 
tanto che la attività elementare del- 
l'organo è sviluppata in alto grado e 
scevra da difetti. Il cane, per portare 
un esempio, si distingue per la straor- 
dinaria potenza del suo olfato, tuitavia 
il suo più grande amico non arrive 
rebbe a fargli un piacere offrendogli 
a fiutare un mazzetto di fiori. 

Come il senso della vista, così il senso 
dell’udito si è venuto man mano — 
erolutivamente — perfezionando, adat- 
tandosi nelle varie epoche ai perfeziona. 
menti dalla. umanità raggiunti. 

L'umanità priméva nos conosceva, 
non aveva idea della musica, « Alla sua 
« origine il canto non ha potuto essere 
«altra cosa che un sussuro, un mor- 
« morio monotono, anisaate dalla po- 





tativa. L’«urore osserva però essere la 
musica meno arte imitativa di quello 
che imaginitiva — le ina ginazioni 
music:li così dette non offrendo che 
delle imagini assai sbiadite della realtà, 
Più che imitativa, rammentativa si dirà 
la musica che riproduce centi nazionali, 
marziali, villerecci ; più che subbiettiva. 
mente imitativa quella musica che tenta 
la pittura degli affetti dell'animo nostro 
e delle sne passioni, in essa havvi erea 
zione, essenza squisita della potenza arti» 
stica «Per essa lo scrittore deve tra- 
«sporiare se stesso in tutte quelle si- 
«tuazioni che vuole coll’arte sua dipin- 
«vere; deve intendere il cuore umano 
«nelle sue manifestazioni più sottili e 
«delicate; deve avere perfetta cogni- 
«zione dei rapporti fra l’arte e Ja na- 
«tura, e gusto squisito per iscegliere i 
«mezzi più atti 2 riescire ad un Lompo 
«vero ed artistico... Forse che Mozart, 
«quando si è fatto chiudere, come è 
«fama, prima di serivere la sua gran 
« Messa da Requiem, di notte, in una 
« vasta e maestosa chiesa gotica, l'abbia 
«fatto per imitare... chi... Per Imitare 
«il silenzio e le terichre ?... Certamente 





















cegli l'ha fatto per disporre, por coli» 
edurra la propria fantasia a trattare 
«il lugubre o tromendo soggetto coi più 
«convenienti colori. E di corto, suto 
«quelle silenziose volio pordontad nel 
«Uujo... in quei profondo silenzio inter 
«rotto dal secco scricchiolaro di vecchio 
«legno, sordo è rato rumoro cho l eco 
«dello ivato ripete è fa più tetro; in 
equello tenebro di solitudina l'anîina 
«non può aspirare che sonestosa mo. 
«stiziav. 

No: la musica non può essero nello 
strettoscaso della parola, imitativa ; non 
può aspirare alla traduzione fedolo di 
un conceti, di un pensioro — @ snolto 
meno di una parola, como vorrebio fn 
scuola di Wagner; il suo naturalo lin 
guaggio è vago, le rappresontazioni sua 
hanno le lince sfumate, i contorni per 
così dire fluidi. 


» è» 


Accenua quindi al carattere ossonzia» 
issimo della musica di ‘e linguaggio 
universale, che dotti ed indotti compren» 
dono — cioè sentono, — trascurando 
quei pochi miserevoli i quali, sebbeno 
non st «mancano all'uto di orecchio 
smusicale, ralchè lo melodie più sonvi 
«o commoventi nulla dicono alla loro 
canima e non riescono per essi che 
«suoni indifferenti — © sui quali Sake- 
«speare, il profondo serutatore del cuore 
«umano, sc«gliò dura sentenza dicendo : 

« L'uom che in se d' armonia non porti il senso 
« Nè sin commosso dai snavi accordi 
« Ad insidie, a rapine, a tradimenti 
£ Nacque; al par della notte sono bui 
« moti del suo core, © affetti nutro 
“Pià cho d'Ercho neri. Oh di tal uomo 
« Non dèssi confidar... » 


* 














’* 

Passa infine, rifacendosi un po’ medico, 
a furo qualche breve osservazione sugli 
effetii della musica sulla economia ani- 
male e de'suoì rapporti colla igiene. 
Lasciando fra le lor nebulose leggende 
Orfeo ed Arione ed il miracolo del- 
l'Arpa di Davide e la sospensione dei 
faribondi accessi di Alessandro mercà 
la lira di Timoteo — vi sono però 
fatti comprovanti l'efficaccia oluwemodo 
sulutare e decisamente portentosa della 
musica. 

Ma dove l’azione salutare della mu- 
sica maggiormente emerge senza conte- 
stazione nemmeno da parte degli scet- 
tici, si è nel trattamento delle malattie 
morali — e non v' ha manicomio che 
si rispetti che non abbia oggi regola» 
meutara la musica per dirigerla alla 
cura dei poveri pazzi. 

* 


** 

Anche la musica — come tutte le 
cose del resto — ha i suoi detrattori. 
La si dice arte frivola, di mero e fug- 
gevole diletto sensuale, senza nobiltà di 
scopo, vacillante ne’ suoi principii, ca- 
pricciosa e volubile al pari della moda, 
priva d’ ogni influesza civilizzatrico, 
mezzo di infiacchimento morale, anzi 
fauirice d'immoralità colle suo sedu- 
zioui..... e chi più ne ha, più ne metta 
insomma. Ma se è vero che la musica 
può anche di cotali accuse esser ber- 
saglio, non è meno vero esser dessa im- 
materiale — non mai oscena, non mai 
infune, Ove il male non sia già nello 
spirito e nelle idee di chi la ascolta, 
l’imaginazione non lo scorge, uò l'a 
nimo lo raccoglie — ammesso anche 
che le artificiose sue modulazioni pos- 
sano corrispondere, in certa guisa, n 
sentimenti bissi e spregievoli. « La mu- 
«sica è una leva che può sollevare tutte 
«le nostre potenze. È} una seconda 
cunima che c' invade e ci arroventa, 
«ci placa e ci commuove, ci accarezza 
se ci fa piangere. È dunque in sè una 
ceccaliente ed una potente cosa. Di 
cessi come d'ogui forza, come d' ogni 
« potenza, come d'ogui facoltà si può 
«fare molto uso; ma la colpa non è 
«sua, bensì della volontà pervertita che 
«la volge col suo vento..... ». 

Anche per l'accusa esser la musica 
eccitamento ed acuimento della seusi- 
bilità si deve distinguere: o si parla 
della sensibilità fisiologica — ed è bene 
che venga più sempre acuila, essa fonte 
essendo por noi di cletti, squisiti ed 
utili godimenti; o della sensibilità mor- 
bosa, — che pur troppo è la malattia 
del secolo — e non sì può negare che 
la musica, male adusata , può riescira 
deleteria e perturbatrice. Ma anche la 
aria pura è dannosa # certi ammalati; 
si concluderà perciò che l’aria è nemica 
dell’ uomo ?. 

Conclude, ricordando che la bellezza 
e la musica fecero dimenticare per un 
momento sè stesso @ le proprie deso- 
lanti conviuzioni perfino al Leopardi, 
lo scettico sventurato del quale cita gli 
armoniosi versi dell’ Aspasia. 


CRONAGA PROVINGIALE 


Suicidio. Nel ruscello Mestir fu rin- 
venuto il cadavere di certo Bulfon Pie- 
tro, il quale affetto da pellagra, in quelle 
acque metteva fine ai suoì giorni, 
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CRONAGA. CITTADINA 
| —_mnene 1 , 

Municipio di Udine 
| Avsito 
Ancho pier i secondi raccolti dei toy. 
zoli da sola, resta stabilito como lnogy 
di merento la Loggia Municipale, seme 
pro porò. collo Jumitazioni determinate 
dalle nonno cho regolano il mercato 
medesimo, 0 cioò, cho la merce debla 
essero asportata tosto venduta, 0 cho lo 
spazio di essa Loggia non abbia ad es 
sere occupato da indobiti postoggi. 
Qualora sul luogo del mercato si pre: 
sostasso una quantità di bozzoli alle 
stanza rilevante, vorrà como di solito 
disposto l’uso delle bilancio comunali, 
Dal Municipio di Udine, li 25 luglio 1682, 
pol Sindaco 
@, LUZZATTO 


Espogiziono Provincialo delle industrie 
ed arti in Udino nel 1883. Nol gioruo 
25 corr. il Comitato esecutivo tenne 
seduta allo scopo di prender cognizione 
di quanto operarono in questi giorni la 
Giunto distrettuali, e di approvare il 
regolamento, 

Con molta soddisfazione il Comitato 
ebbo a constatare che non pochi dei 
corrispondenti distrettuali, oltrechè aver 
accettato l'incarico loro conferito, die- 
dero ormai notizio in geuerale assai 
soddisfacenti per l'esito dell'Esposizione, 
e che altri si danno attorno’ por racco. 
glierle o completarle, allo scopo di tras 
metterle con sollecitudine. — Così i 
cori ispondenti pel distretto di Pordenone 
(Galvani cav. Giorgio e Weépfer Emilio]; 
quelli pel distretto di Spilimbergo (Val. 
secchi Antonio e Carliui Carlo); quelli 
di S. Daniele (Jogna Lorenzo e Pascoli 
Giovanni) diedero ormai un primo eleuco 
degli stabilimenti e laboratorj più im 
portanti e dei prodotti più spiccati di 
quei distretti, e che interessa figurino 
alla mostra. 

1 corrispondenti di Palmanuova (Fer- 
rari dott. Pio Vittorio Sindaco di San 
Giorgio di Nogaro e Buri Sebastiano) 
diedero importanti notizie e stanno com- 
pilando la nota dei presumibili esposi. 
tori; quelli di S. Vito al Tagliamento 
{Cecchini ing. Francesco ed Angelo Zam- 
paro) molto Spreriantiman ie comincia» 
rono l'opera loro coll’ inviare una cir. 
colare a tutti i Siudaci del distretto, 
per aver le notizie richieste, 6 che poi 
sollecitamente invieranno al Comitato. 

Anche i corrispondenti di Gemona 
{Stroili Daniele), di Ampezzo (Olixp 
Luigi), di Latisana (Pertoldeo Antonio), 
di Codroipo (Fabris dott. Gio. Balta) 
diedero alcune notizie, e stanno lavo 
rando per completarle. 

Alcuni dei Signori corrispondenti 
humo auche aggiunto, che l’ idea d’uua 
così fatta Esposizione venne general 
mento accolta con favore e simpatia, è 
che non mavcherà di sortire l'esito 
desiderato. 

Noi facciamo voti perchè ciò si av- 
veri, perchè tutti gli amauti del ‘paese 
uniti e daccordo sì occupino nell’ ani- 
mare i siugoli produttori a voler rispon- 
dere all’ appello del Comitato, tutelando 
così l'anoro e l'interesse proprio e quello 
della Provincia. 

Intanto il Comitato approvò il rego 
lamento e lo dà alle stampe; appera 
ne avremo copia, diremo di lui quanto 
può maggiormente interessare il pub. 
blico, ancorchè gli espositori tutti ne 
possano aver copia dai corrispondenti 
distrettuali. 

Coraggiv dunque e all’ opra. 


Società Agenti di Commercio. Come 
annunciammo , ieri sera il Consiglio 
rappresentativo di questo Sodalizio tenne 
seduta. — Vi fu letto ed approvato il 
verbale della procedente tornata. Il È f 
di Presidente sig. P. I. Modolo diede 
comunicazione della iscrizione di nuovo 
Socio patrocinatore nella spett. Ditta 
dei signori Fratelli Telliui, o di unt 
nuova clargizione di lire B0 pervenuta 
alla Società da un egregio comproprie- 
tario di altra spett. Ditta cittadina, che 
per modestia non vuole sia fatto noto 
il suo nome, ed il Consiglio, uuendosi 
alla Direzione, espresse vivi ringrazia» 
menti a quei ogregi signori, che vollero 
concorrere ad iucrementare il fondo 
Sociale, 

Data lettura della lettera della So- 
cietà di M. S. frai Calzolui, colla quale 
fa plauso alla novella Istituzione, e con 
tracambia il fraterno saluto, viene co- 
municato l'invito di questa Società dei 
Reduci dalle Patrie battaglie a mandare 
una Rappresentanza. all’ inaugurazione 
della bandiera, indetta pel giorno «i 
corr., invito al quale fu risposta adesi- 
vamente. 

Diadesi puro lettura dell'invito della 
Commissione incaricata per le ovoranze 
fanebri al generale G. Garibaldi in Ci 
vidate, e la’ Direzione fece noti, di aver 
deciso di mandare una rappresentanza 
della Società a quella solennità, © 
aver a quell’ îuvito risposto; in ‘questo 
SOUSO, ì SL 
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ali pervenuti alla Direzione, si passò 
alla nomina della Commissione per la 
riforma dello Statuto, ed il Consiglio 
accettò ad unanimità la lista proposta 
dalla Direzione, Di questa Commissione 
furono pertanto nominati a far parte i 
signori Famea Ugo, Del Negro Dome- 
nico, Rea Giuseppe, Bardusco Luigi, 
Tomaselli Daulo, Battistella Edoar-o, 
Zoia Giovanna, Modolo P.I. e Plai 
Mattia. 

Furono ammessi a far parte della 
Società 14 nuovi soci. 


Istituto filodrammatico Udinese, La Di- 
razione dell'Istituto Filodrammatico nella 
seduta del 27 corr. votava il seguente 
ordine del giorno: 

Visti 1 buoni risultati ottenuti nei 
trattenimenti Sociali del primo periodo 
di recitazione dell’anno in corso, teuuto 
conto delle particolari manifestazioni di 
aggradimenio fatte dalla Società, nonchè 
del volonteroso concorso dei signori svei 
recitanti nei pubblici spettacoli di baue- 

dficeuza, la Direzione li ringrazia della 
loro opera efficace, dalla quale sì pro 
mette sempre maggiore incremento del- 
l’Istituto, ficendo particolare menzione 
della signorina Laura Massimo e del 
signor Pietro Sali per la loro speciale 
ed intelligente cooperazione. 


Socieià dei Reduoi. Seduta del 27 lu- 
glio 1882. Venne stabilito che la So- 
cietà sì faccia rappresentare all’ inau- 
gurazione del Monumento ad Arnaldo 
da Brescia che avrà luogo il 14 ven- 
turo agosto in quella città. 

Vennero ammessi quali soci effettivi: 
Morelli Federico, Borghese  Domeuico, 
Milanopulo Giorgio, Muratii Giusto, So- 
stero Enrico, Smith Luigi, Lamponi Fi- 
lippo, Pivali Autonio, tutti di Udine; 
Pletti dott. Natale di Lauzacco, Simo- 
netti dott. Girolamo di Gemona, Sporeni 
Giacinto di Cividale, e come soci ono- 
rari i signori : D'Agostini dott, Ernesto, 
Peressini Giovanni, Pastorello Giovanni, 
Rioli Antonio, Flaibani Giuseppe, Mu- 
linaris Andrea, Jacuzzi Alessio e Schi vi- 
Conti Marianna di Udine, Del Giudice 
Romano di Vissandone, Antonini Fabio 
e Panciera-Antonini Anna di Palmanova. 


Circolo Artistico. Non molta gente 
jersera, e cou dolorosa sorpresa notammo 
la mancanza della così detta aristocra- 
zia del sangue e della così detta aristo- 
crazia del danaro. Forse che non sentono 
la sventura di quelle fumiglie derelitte 
di Povoletto che il disastro dell’ altro 
ieri colpì; forse che sono in campagna... 
Che si conservino sani, tra l’aria pura 
dei campi, essi che lo possono !. 

L'inuroito, fra lotteria e big! 
gresso, passerà le 250 lire. 

Della Conferenza diamo un largo sunto 
più sopra. Le egregie pianiste signorina 
Trevisi Emma e signorina Emilia Carlivi, 
come pure il sig. dott. Giuseppe Riva, 
benissimo. 


Sottoscrizione per il Monumento a Giu- 
soppo Garibaldi. 

Morte di Pietà di Udine lire 100. 

Municipio di Pocenia » 10 


Luce elettrica. Fin da ieri venne dato 
principio alta posizione a sito in Mer- 
catovecchio e piazza Vittorio Emanuele 
dei fili per l'esperimento d’ illuminazione 
elettrica. 


Movimenti nella guarnigione. Gioia Co- 
stantino, Tenente nel Regg. di Caval- 
leria Foggia (11) collocato in aspettativa. 
Maggia Andrea, Capitano del 9° Fan- 
teria, collocato ne'la posizione di servi. 
zio ausiliari. Tambato Pietro, serivano 
locale presso il Distretto militare di U- 
dine in aspettativa, richiamato in effet- 
tivo servizio. 

Chiamata sotto le armi. Annunziasi 
prossima la chiamata sotto Je armi della 
2" categoria della classe del 1861, la 
quale nou ha aucora ricevata alcuua 
istruzione militare. 


Per le famiglie sventurato di Povoletto. 
La Direzione dell'Istituto filodrammatico 
ci prega di render noto che la somma 
raccolta a beneficio delle famiglie delle 
vittime di Povoletto, nella sera dell’ ul- 
timo trattenimento sociale, ammontò 2 
liro BO. 

In base poi alle informazioni assunte 
sopra luogo ieri dalla Direzione stessa, 
l'importo veune già consegnato ©osì 
diviso : 

A Letizia Cesarini vedova del capo 
fabbrica 1. 20 

A Romano - Beltramini Anna 





i d'in- 





madre dei due fratelli defunti» 20 
A Gigante - Gervasuiti Maria 
madre di un operaio » 





Offerte raccolte all'Ufficio del nostro 
Giornale: 
Somma, precedente L. 7. 

D. T. 1, 1- Raiser Eugouio |, 1. 


complessivamente 125.5, mentre nello 
stesso mess dell'anno decoro i un. 
caduti furono 180,3, 


Compimento del Palazzo degli Studi. 
Alle oro 1L ant. ha avuto luogo al Mu- 
nicipio l'ultimo esperimento d'asta per 
la costruzione del corpo. di mezzo del 
Palazzo degli Sui «d il lavoro è ri- 
masto all'impresa Rizzani. 


Società Friulana dei Reduci delle Patrie 

Battaglie. 
Consoci, 

Il giorno di domenica 30 corr., alle 
ore 10 e mezza ant, avrà luago in 
questo Teatro Minerva, geutilmeute 
concesso, alla presenza delle Auiori à © 
Rappresentanze cittadine, |° inaugura. 
zione della Bandiera Suciale. Tale festa 
dave riuscire sotenue e d-gna delia Asso» 
ciazione, lissendo fra gii scopi nostri 
quello di mantenere vivo il culto della 
Paria, nessuna occasione meglio di 
questa risponde al nobile intento. Si 
tratta infatti di ouorare il Vessillo Na- 
zionale; di confortarsi nelle memorie 
del patrio risorgimento; di animare i 
giovani a difend-re — ad ogni costo — 
| Indipendenza d' Italia, che si deve a 
sforzi mag .animi e a sucrifici gloriosi, 
Essendu poi fallito il ventarivo di avere 
le firme di tutti i soci eff-tivi come 
supplenza del mancato numero legale 
per la riforma dell'art. 15 delio Sta- 
tuto, si coglie questa circostanza per 
raggiungere la meta. Così le modifica 
zioni d-l paito sociale diventeranuo ul. 
teriormente possibili, esigendo l'art. 9, 
che s'intende per il inomento di sosti 
tuire, soltanto il quisto dei membri ef- 
fettivi residenti in Udine, 

Ordine della festa 
I. Riunione dei suci alla sede della 
Società in Piazza dei Grani alle ore 10 
antimerid. per muovere uniti al Teatro 
Minerva. 
Il. Inaugurazione della Bandiera, in 
presenza dei soci eff.-ttivi ed onorari, 
delle Autorità ed Associazioni cittadine. 
III. Riuuione dei soci effettivi in As- 
semblea nello stesso Teatro, secondo 
l'art. 15, per sostituire a questo l’ ar- 
ticolo 9. 
IV. Banchetto sociale alle ore 3 po- 
meridiave. Il tributo pel banchetto sarà 
di lire 2.50 da pagarsi all’atto delia 
iscrizione, che rimarrà aperta a tutto 
il 26 luglio corr. presso i negozi Jauchi 
e Cosmi in Mercatovecchio. 
Udine, 9 luglio 1882. 


Il Consiglio direttivo 

Berghinz avv. Augusto, presidente — 
De Galateo nob. comm. Giuseppe, vice- 
presidente. — Autonini Marco — Bo- 
nini prof, Pietro — De Belgrado Orazio 
— Barcella Luigi — Baldissera dott. 
Giuseppe — Celotti dott. cav. Fabio — 
Centa avv. Adolfo — Conti Luigi — 
Marzattini dott. cav. Carlo — Sgoifo 
Antonio, consiglieri, — Riva Luigi, porta- 
bandiera — Novelli Ermenegildo, cas- 
siere — Bianchi Basilio Pietro, segre- 
tario. 


Morte improvvisa. Stamane un gruppo 
di gente fermavasi sulla porta del Caffè 
al Corso d' Italia presso Ja Piazza dei 
grani — più conosciuto sotto il nome 
di caffè del Moro — ed i più curiosi 
vi spingevano entro la testa 0 v' entra- 
vano addirittura. In un angolo, seduto 
sulla panca, colla bocca aperta, la fiso- 
nomia calma quasi serena, pallido, sta- 
vasi Ja, freddo cadavere, 1° oste Giovanni 
Milanopulo, d'anni sessantaquatiro... AI 
suo fianco, il fizlio di lui Giorgio... 

Il povero vecchio, mentre andava alla 
solita passeggiata mattiniera, fu colto 
da improvviso malore e comlotto in quel 
caffè — do.de fu poscia colla portantiua 
dell’ O-pedale trasportato a casa. 


Contravvenzione. Per opera di un vi- 
gile urbuo, venne dichiarata ieri in 
contravvenzione una signora di Via 
Mazzini che si diveriiva a tepere sulla 
fi vestra di casa dei vasi di fiori non 
assicurati con pericolo per i passanti. 


Arresto, Venne ieri arrestato il ragazzo 
quattordicenne, autore dello sparo del 
piccoto petardo di carta, avvenuio la 
sera innanzi nella Chiesa dell'Ospitale. 


Birraria al Friuli. Ecco il programma 
del Concerto per questa sera: 

1. Marcia «Aurora» Schmid. — 2. 
Sinfonia «Originale» Antonietti 
3. Mazurka «Teresina» Faust. — 4. 
Scena e duetto «Il Trovatore > Verdi. 
5. Polka « Nube psseggiera » Florit. — 
6. Tatroduzione e coro atto 4 «La Fa- 
vorita » Donizetti, — 7. Valtzer « Suoni 
festevoli» Farbach. — 8. Galopp « Buon 
priucipio » Giorgiere. 

Auviso. Il sottoscritto si pregia ren- 
noto che ad onta d-Ila catastrofe avve- 
mutagli per lo scoppio della sua fabbrica, 
si trova in grado di servire anche prima 
del riedificameuto della medesima, in 








Meteorologia dî giugno. Ecco i dati per 
la città nostra nel mese di giugno: 


Temperatura : minimo 8,5 il giorno i4 
— massimo 33,6 il 29; Aqua caduta: 
nella prima decade mm. 68,4 — nella 
seconda 828 — nella terza 24,8 — 





qualunque qualità e quantità di polveri, 
i suoi avveniori e tutti quelli che voles- 
sero approfi.tarne, avendo ì depositi ben 
foruiti di generi scelti. Come per lo in- 
nanzi, non dubita di vedersi onorato da 
numerosa clientela. Lorenzo Muccioli. 
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1 mercati sulla nostra Piazza 


Mercato delle frutta. Si f«cero anche 
oggi discreti ufferi, massime in Pera, 
cui soliii rivonduglioli di piazza. 

Si vendettero: 


Amoli «i Francia daL — a 26 
» Belladonna 3 — » 90 
» o Codala.ga » — » Î7 
»  iuforiori » 16 » 18 

Coruioli » 16 » 17 

Patato » bs 7 

Fava » — >» Î5 

F.giuoli » 20 » 25 

Faziuoletti (tegoline). » bs 7 

Pomi d'uro » — » 20 


Mercato granario. Dopn posto în mac- 
chiva il gioruale, nel chiudersi di questo 
mercato, jeri, i cereali subirono al:ra 
ripresa di ribasso, specialmente nel fru- 
memo e granoturco — dimodochè il 
primo scese sino a 1, 14,50 lett. ed il 
secondo a ). 16,20, 


Het 


ULTIMO CORRIERE 


— Il Times riparlando del protetto. 
rato inglese dice che u : Goveruo simile 
a quello chs l'Iughil.erra diede alle 
Indi, aprirebbe all' Egi.to nuova èra di 
proprietà e civiltà. 

Le condizioni di Alessandria 

Alessandria 27. La Reuter annunzia : 
È atieso qui domani, con importanti 
dispicci, un impiegato del miuistero 
germameo d-gli esteri, — La nave egi. 
ziana, partita questa mattina per Abu- 
kier per prendere a bordo quella guar- 
nigione, forte di 2000 uomini, che 
diede prove di lealtà al Khedivè, ed 
iuchiodare i canuonì, non è ancor ri- 
tornata. 


— Il movimento va crescendo in città, 
si aprono caffè, mercati e negozi, la 
polizia inglese e l’ egiziana danno mano 
al riattamento delle vie, impiegando 
per tali lavori gl indigeni. Sulla linea 
iuglese a Ramleh regna oggi perfetia 
calma, il nemico nou si fu vedere; gli 
iugl«si fortificano la loro posizione. Una 
parie del palazzo di Ramleh fu sac- 
.cheggiato da inservienti del palazzo e 
da beduini. 














Nell’ Egitto. 


È una pura invenzione la prossima 
sottomissione di Araby pascià. L’inon- 
dizione del Nilo cresce enormemente. 
Le vie sono affatto impraticabili. Gli 
inglesi procedono a stento. 


_—__—ft_—__ 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 27. (Camera). Freycinet annun- 
ziando che la Turchia accetta di inter- 
venire dice che attende informazioni 
dettagliate; desidera concertarsi con 
l'Inghilterra; domanda di aggiornare 
sabato la discussione dei crediti egiziani. 
La discussione fu aggiornata a Sabuto, 

Alessandria 27. Cherif pascià, attual- 
mente n Port Said, chiamato dal Ke- 
dive, rifiutò di venire in Alessandria, 
allegando la malattia d’una figlia. 

Un vapore Kediviale è andato ad A- 
boukir per preudere 200 soldati egiziani 
che dicesi siano rimisti fedeli al Kedive 
per condurli in Alessandria, 


Alessandria 27. Il giornale ufficiale 
del Cairo pubblica una lettera di Ar«by 
che meite gli egiziani in gu'urdia contro 
i proclami del del Kedive i cui ordini 
eman no dagli inglesi. Se gl’ interessi 
commerciali e politici non consiglino 
alle potenze di arrestare I» invasione 
degli igl-si, sostenuta da Tewfi, la lotta 
sarà terribile. 


VILTIME 


La guerra în Egiito. 


Alessandria 27. Le truppe inglesi for- 
fificaro..o martedì ie op»re idrauliche, 
munendole di cannoai di grosso calibro, 
onde impedire che Alessaudria rimanga 
sprovvista di acqua. 

Anche Araby pascià erige trincee e 
sî rinforza. Il suo esercito di 60 mil: 
uomini, divisi in tre linee, occupa una 
posizione che s’ estende fino a Rosetta. 


Le intenzioni della Porta 


Costantinopoli 27. La Porta pro 
alla Conf sani che il Khedive Mei eo. 
citato a pregare il Sultano di organiz. 
zare l’esercito egiziano con generali 
turchi, ed a chiedere che truppe turche 
occupino 1° Ezi to, finchè sarà compiuta 
lo'ganizz zione e sia ristabilita la tran- 
quillità e la sicurezza în Egitto, 

La Turchia spedirebbe in Egitto sol 
tanto 12 mila uomini. 


Il programma socialista di Bismarok. 


Berlino 27. Rispondendo all' indirizzo 
d'una società industriate reazionaria, 





della sua politica sta ‘il risorgimento 










oro 12 meridiano del giorno 90. luglio i 
corrente, ; 

Lo olfarto quindi si accotteraimo non. 
minori dA 20% dobiranionto cauta o col 
deposito del decimo, fermo lo condizioni 
portate dal prociato avviso o vorbilo 
di provvisaria aggiudicazione. 

Foletto-Winberto, 23 laglio 1682. 

Il Sindaco 
Giuseppe dott. Toso 


—_______@___@ 


NONCIO DI BRESCIA 


AVVISO. 

Si rende noto che la, Prima: 
Estrazione preliminare della 
GRANDE LOTTERIA NA- 
ZIONALE DI BRESCIA avrà — 
luogo il #19 agosto p. v. nel © 
Palazzo Municipale di Brescia; 
pubblicamente e con l'inter -.. 
vento del Delegato Gover- H 
nativo. 

L’'Elenco e descrizione dei 
Premi viene fin d’ora conse- 
gnato gratis a chi ne fa ri- 
chiesta al signor Francesco 
Compagnoni di Milano. 

n biglietto costa una lira 
e concorre a f92% pp il 
rimo dei quali è di 109,000 


Bismarck «dichiara cho nel programma 






delle anticho inaestranzo. 

Il cancellioro continuerà a servira 
l'imperatore nel senso già più volto 0° 
spresso da lui finchè glielo consentiranno 
19 forze. 

Bismarck al principio di ‘agosto re 
chorassi alla ‘cura di Kissingon. 


Una lettera di Araby 


Messandria 27. Araby indrizzò al Sul- 
tano la seguente lertera : Grazio ud Allah 
giuasi a Kafrdwar. Sto bene, spero sia 
falso ciocchò usseriscono i nemici d-l- 
l'Iskum che le truppe ottomane vengano 
in Egito perchè iu quesio caso biso- 
guerebbo opponessi resisioiza arma:a. > 

Stumane grande attività nelle linee 
del uemico, Gli inglesi occuperanuo il 
forte di Mukoko presso Mex. Poichè 
molti emissari di Ar«by sono venuti dai 
villaggi circonviciuì, gli inglesi occupo- 
renio puro il forte duminante il lago 
di Mariout ove upparvero patuglio di 
Araby. 































































































—* 
DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 27 luglio. 

Rendita god. 1 Luglio 88,50 ad 89,16. Id. god. 
1 gennaio 86.73, a 3693 Landra 8 mesi 26,67 
a 25.72 Franceso a vista 1U2.60 a 102,80. 

Valute. 

Pezzi da 20 franchi da 20.60 a 20.6; 
conote austriache da 214.65 a 21 
austriachi d'argento da —. 

FIRENZE, 27 luglio. 

Napoleoni d’oro 20.58 '—; Londra 25.68; 
Francese 102.75; Azioni l'abacchi —.—; Banca 
Nazionale —.—; Ferrovie Merid. (con.) ——;j 
Banca Toscana Credito Italiano Mo- 
biliare 785.—; Rendita italiana 83.87. 

PARIGI, 27 luglio. 

Rendita 3 010 81.25; Rendita 5 0{ 115.10; 
Rendita italiana 87.05; Ferrovie Lomb. ——; 
Ferrovie Vittorio Emannele ——; Ferrovie 
Romane 110.—-; Obbligazioni ——; Londra 
25.14.[; Italia 2 314; Inglese 99.13116; Rendita 
Turca 14.17. 

VIENNA, 27 luglio. 

Mobiliare 318.25; Lombarde 181.50; Ferrovie 
Stato 337.56; Banca Nazionale 823.—; Napo- 
leoni d’oro 9.58.—1; Cambio Parigi 47.90; Cam 
bio Londra 120.40; Austriaca 77.70. 

BERLINO, 27 luglio. 

Mobiliare 556.— Austriache 584.50 Lom- 

barde 242.50; Italiane 89.40. 


LUNDRA, 26 luglio. 
Inglese 99.3]8; Italiano 86.114; SI l 
209, i; Turco 10.538. ano SE I SR] 
DISPACCI PARTICOLARI 


MILANO, 28 luglio. 

Rendita italiana 89.15; serali —— 
Napoleoni d’oro 20.62; a 
VIENNA, 28 luglio. 

Londra 120.40; Argento 77.70 : Nap. 9.58.1— 
Rendita austriaca (carta) 76.05; Id. nazionale 


oro 95.05. 
PARIGI, 29 luglio. 
Chiusura della sera Rend. It. 87.05. 
Rendita Franceso ——.—. 


















































Brescia, li 22 luglio 1882. 
Il Sindaco 
A. BARBIERI 
A. Cassa, Segr. gen. 


ULTIMI GIORNI 


della vendita dei biglietti 
Per l'acquisto dirigersi : 

In MILANO, presso F. Compa- 
gnoni, Via S. Giuseppe, 4. 
In UDINE, presso la Banca di 
Udine — G. B, Cantarutti, Cam- 
bio Valute, e i Banchi Lotto . 
75 e 76. 







































































































AVVISO 


AI SIGNORI MEDICI 


La REALE FARMACIA A. FILIPPUZZI in 
Udine situsta in via del Moute e diretta 
dal chimico farmacista G. Zambaldi è 
largamente provvista di varii strumenti. 
per uso medico. Va notato un assorti» 
mento di Termometri clinici e fra questi 
i Termometri clinici Prismalici a mas- 
simo fisso di recente invenzione, Pro- 
vengono essi da una rinomata fabbrica 
iuglese e la loro esatiezza ne è garan» 
tiva dal controllo scrupolosamente 
eseguito da un distinto professore di fi- 
sica della Città. Presso la detta Far- 
macia trovasì pure un deposito di schiz» 
zevi di Pravaz in oro, argento, nichel 
egomma indurita, stetoscopi articolati e 
semplici in nichel; gomma indurita e ce- 
dro. Sanguisughe artificiali, Oftalmoseopi, 
Aghi per chirurgia, Porta caus ico ele- 
ganti, Teho da drenagio, Speculum qua- 
drivalve in metallo, ed in vetro semplici, 
Histrefori in gomma indurita e in 
busso, Tamponi di gomma per |’ utero, 
Siringhe di met illo e di gomma di dif. 
ferenti qualità, Eteroclismi, Clisopompe 
di qualunque genere. ;ndo assoni» 
meno di Cinti e Pessari di varie forme 
e grandezze. Orinali di gomma. Polve- 
rizzatoridei liquidi a freddo ed a va ore 
a getto costi.uo ed intermittente, Calze 
elastich», Ventriere, Preservativi, Borse 
per Gounreny Sottoascellari, Penelli, Ti- 
ralatte, Lenzuoti di gomma impermea: © ... 
bili, Taffeta impermeabile, Sospensori «0 
Mamelle di gomma. Auelli in pakfoùd 
per spermatoria, Lariugoscopi, Cuscini 
in gomma eco. ecc. ; 

































AaostINIs Giov. BATT., gerente respons. 












N. 322. D. 
Municipio di Ligosullo 
Avviso di concorso 


Avendo il sig. Lodovico De Cillia spon- 
tancameute rinunci ito al posto di Se- 
gretario di questo Comune, ora, in or- 
dine della delibera Consigliare 1 luglio 
corr, mése, a tutto 15 ottobre p. v. si 
apre il concorso a detto posto collo sti» 
pendio di 1. 700. 

Ogni concorrente dovrà corredare la 
propria dichiarazione, dci titoli come iu 
appresso individuati : 
ente d'idoneità. 

b) Fediva politica e criminale. 

c) Certificato di buona condotta, 

La nomina è di spettanza del Consi. 
glio Comunate, vincolara all'approvazione 
superior, e l'elettn entrerà in carica 
col 1. gennaio 1883. 


Ligosullo, 21 luglio 1882 
Il Sindaco 
Pietro Craighero 


















































































N. 536. 
Comune di Feletto-Umberto 


‘Avviso 

All’asta tenutasi in quest'Ufficio Mu. 
nicip ilo vel giorno d'oggi pei lavori di 
semplico raccolia delle sorgenii d'acqua 
dette della Tamis:da in Leonacco, di 
cui l'avviso 16 corrente n. 525, rimaso 
aggiudic.tario provvisorio il sivnor Dri 
Frane-sco fu Giuseppe per 1, 6960. 

Ora a sensi del Deliberato di questa 
Giusta Municipale con cui venivano 
abbreviati i cormini per l'asta © per la 
scadenza dei fa ali, come pure in rela 
zione alla riserva fatta nel P. V, d'asta 
«suddetta, si porta a pubblica uotizia che 
il termine utile pel miglioramento del 
20,° sull'importo suiudicato, scade alle 





CHIUSAFORTE!: 


Albergo alla Stazic ne: 
DEI FRATELLI PRSAMONG 


Amena posizione’ fra i Monti. pèr-vil: 
leggiare nell’ estate. . 

Ta questo Albergo, sito a pochi: pissi 
dalla: ferrovia, sì trova tutto il. di 
rabile confortable a. prezzi di 
* Stupende gite tanto.;in, 
pedestri e_m iguifiche 
“gnorì ‘touristes. i; 
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Casa liliale : 
al agliamento G. 
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Biglietti a 


' 1073 Agosto partirà il vapore TtTord-America Il 3 Scitembre partirà il vapore Europa 
120, 4» » Bean 2, " ” TmTavarre 
DE: Spia a e Tultalia 50% " è Maria 
270, 0» » Poitou 28, » " Scrivia 


45 Vilubre 


ORARIO” DELLA PI FERROVIA 




































5 Pace " Paifenzo Arrivi 
24 A VENEZIA DA VENEZIA | A UDINE 
i oro 7,21 ant. ore 430 ant; {diretto|ore ‘7:37 ant. 
ib. | n 9.48 ant. 5.85 ant. fomnib.j , 955'ant 
n.180 pom, 2.18 pom. | accel. |, . 5.53 pom. 
.} n 915 pom 4.— pom. fomnib.] , 8.26 pom. 
» 11.85 pom. 9— pom:| misto | , 2.31 ant. _ 
A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 
ib, [ore 8,56 ant. ore 2.30 ant. fomnib.|ore 4.56 ant. 
 PA6:ante 6.28 ant lomnib.} , 9.10 ant. 
» 1.88 pom. 1.33 pom, [omnîb.| , 4.15 pom 
©9165 pom. 5— pom. jomnib.| , 7.40 pom. 
.| , 12,28 ant, 6.28 pom. |direttol , 8.18 pom. 
DA UDINE ‘A TRIESTE Da TRIESTE 1 A UDINE 
pe; 7,54"hnt, jomnib.|ore 1120 ant. oro 9.— pom. 1 misto ore 1.11 ant. 
04 L\ 5 9.20 pom 6.20 ant. { accel. | , 9.27 ant. 
ib. , 12,50 ant n 9.05 ant. iomnib.] 1.05 pom. 
n » 7,38: Le 5,05 pom. jomnib.| n 8-08 pom 


























MALATTIE VENIRE 


rezioni di qualunque indole dell'uretra, catarro! 

uti uretrali, eruzioni cutanee, polluzioni notturne;' 
impolenza virile, ed in genere tutte le deplorevali con-: 
seguenze provententi da rapporti ed eccessi sessuali, specalmente poi: 
“qui ic e furono trascurati 0 malamente curati, ven- 
Bono guariti radicalmeate senza mercurio od altre sostanze che daneg- 


vescicafe, 
Sa 











—__ 
SSENZA VIRILE. — SpECiFICO RIGENERATIVO DEL D.T KOCH 
Essenza si è verificata di mirabile eflicncia in migliaia di- 
i infondere all'organismo lu forza e gli elementi pel 
virile indebolita o perduto per causa di mastur- 

Tone, i piùcere, perdite notturne involontarie, residui di scolo, 
La lefiia' od aree in'eonsegùenza di età avanzata, 

“‘Meritre ‘i rimedii stimolanti. nocivi salute, per Jo più non pro- 
idticorio:neminero “quell'effetto momentaneo deside.ato, si è trovato 
imell’ Essenza Virile del D" Koch uno specifico — KO DI QUALSIASI 
(ELEMENTO: PERNICIOSO — veramente atto a reintegrare ii fisico della © 
sua primiera forza virile. 

PEN ULTERIORI SCHIARINENTI DIRIGERSI PIDDCIOSANENTE ALL'INDIRIZZO : 
SIEGMUND PRESCH 
Milano, via S. Antonio, 4. 
‘onto Vaglia di L.7 si spedisce l Essenza Virile Franco di porto a 
itiique luogo ove vi sia il servizio dei pacchi postali. Nel carteggio 
:ed'*‘invio si osserva la massima segretezza in modo che è impossibile 
|SoPporra di' che si tratti 


BBERRCRS TEFILIRITLIT NI ALENIA SÉ oa È 
PI ATA ACQUA ACIDULO-FERRUGINOSA è 


del rinomato 


FONTANINO DI PESO 


188Ì Coponizionie di Milano 1881 


era-acqua di PESO è l'acqua, detta..del 
fimo di Pejo. Essa scaturisce In Pejo a 1500 me-" 
livello, del mare, e & circa 200 metri sopra l’altra 
conosciuta per piica Fonte. , 

Offre ottima riceita per gli anemici, per i deboli e per 
convalescenti; efficacissima contro le malattie del cuore, fegato, 
Bite degli organi digerenti, e della vescica, — Per la ricchezza! 

del gua, acido carboniro in confronto delle dl 
di gli, o di Pejo è ma giormente: sop- 
iù deboli, riesce più assim 
possa. far ‘uso in propria casa nelle solite 
1 speciale regime di: vita. 

Mente ed. igienica bevanda, tanto da sola come mista a 
ino* 6 ‘birra, e può prendersi tanto prima come durante 
‘gibo.; 

"is sottoscritto prega sigg. ! Medici e consumatori di non 
star inga annati da altre peque, @ perciò esigere: sempre bottiglia 3 
con capsula inverniciata in rosso-rame con impressevi le parole 
“atqhe ferruginose del FONTANINO DI PESO. .., 


L IupaEsDiTORE 
LUIGI RELLOCARI 
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Via Aquileia. 71;.1î 
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pi ezzi ridotti per 


id. per Brasile è Mala 





-—- Stampa di 
cento, nouchè di 


7Z0 D'ABBONAMENTO — L. 150 al mese 


Ai ilattovoli Intture, e di nporo di 
MA: Commissioni e legature di 


uicossnti nuove pivduzioni iclerane us 
Cnintozo gratis agli abliocnit. 


(Si accettano anche libri in cambio del prezzo d 
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» Esa d 


« 1,50 al mese — PRE 
Pronta -ed- inappuntebile esecuzione gu carta e cartoncini finissimi. 


piccoli stampati a pre: 





BES8 L1O0° 


wiglietti da visita in 


altri 


La 








GRANDE ASSORTIMENTO 


LANTERNE WAGICHI 





COME?.... Vi annojate 2.... Dio buono ! C'è un mezzo tanto 
facile e così poco costoso per combatter la nojn!... il tempo 
traseorrerà presto anche per voi, se recandovi .al negozio e 
laboratorio di Domenico Mertaccini in via Poscolle od 
Mercatovecchio, vorrete scegliere qualcuno di quei brillan- 

imi sinnoli che costituiscono il suo vero Emporio di gioca- 
Non avrete che ia difficoltà a scegliere. Ce ne sohò per 
tuiti i gnsti ‘e per tutfe le borse. 


Ed anzi per focilîtarvi la scelta eccovi i mici consigli : 


o perate il giuoco di campana” A martello — 
MES della pazienza — degli orologi — della 





fortezza — quello dei pagliacci ginnastici — 
del domino — della lanterna magica 
trattole — delle domanile e risposte — quello dell'uccellino inful-- 
dei pianoforti — dei velocipedi ecc. ecc. — Comperate 
ifidiosi grnochî élettricî, fra cui no troverete di quelli + 
‘moda, proprio il non plus ultra del genere, come il. 
“Hlelizioso Tramiway, la meravigliosa Giostra, la ainpenda., 
Fontana; li sorprendente Sega, ed altri ed altri......, 





delle 















Udine, 1882 — Tipografia di Marco Bardusco 





>» io 
“Ditta COLATJANNI 


area - Casa, principale Viu Fontane, N. 10 — SIOE AA i sonic 


entata dal signor G. B. Fantuzzi con autorizzazione Profottizia, 
da i II. Bercer, Via Broletto — LUCCA Pros: r C. — ANCONA G. Vea 
N into D. Invernizzi Agenzi zia della Società Generale delle’ Messqgg gerie Francesi della Compagnia Bordolese 


r ‘qualsiasi destinazione. — 
Prossime partenze per L'AMERICA DEL SUD, PER RIO JANEIRO, MONTEVIDEO E BUBNOS-AYRES. . 


Partenze giornaliere per Nuova - York, Boston, Filidelfia, ece. ecc. 


la Ditta Colajanni, è incaricata officialmente dal Governo Argeatino per lc facilitazioni concesse agli emigranti. 
Circolari, schiarimenti, indicazioni e dettagli spedisconsi dietro richiesta. — Aflrancare 


, partenza Rio=danciro e New-Yerk 
dd * Kfosto prossima, partenza per Rio=à: Î Peel scesonili 


dI A Agrate "os 













IUIDENI 





i Navigazione a Vapore per Nuova York 
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FI SICA DO 1 


Approvato nelle R.' Sonole di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma, 
Adottato nei Reggimeni Cavalleria ed Artigliéria 
per ordino del tero della ‘Guerra, su 


Ottimo rimedio di pron- Permollette vesciconi, eo- 
ta è sicura guarigione per peletti, puntine! formello, 
le doglie vecchie, distor- debolezza dei reni, e per 
zioni delle giunture, in- malattie degli occhi, della 
grossomenti dei cordoni, gola, e del petto. 
garabe e delle glandole, siepi diese 


Ogni flacone è munito del marchio Bollo Governativo. 


Pomata solvente Tertwigt-Nosotti, — Rimedio di una 
efficacia sorprendente contro le Teniti (volg. infiammazione dei cordoni 
le Idrepi tendinee ‘ed articolari (vesciconi) i) cappelletto li ‘lupbia, cd 
in tutti i casi d'indarimento delle glandole od ispessimento. “della pelle 
{selerasi). L. 2159® al vaso. 

Ceroni di varto colore (bieco, nero bajo; gii gio) per far 
riwascere il pelo, ludispensshile pei tenitori di cavalli. Kccita la ne- 
scita del pelo nei ensi di caduta totale o parziale dello stesso: per sfre- 
gamento di finimenti, del busto, del petiorale della sella, dei.;tiranti, 
ecc, avvero per foritè, abrasioni della pelle, rottura dei g,inoceli, MQ 
auni di successo L: 2 cadauno. 3 00 e 


Per Udine 6 Provincia unici depositari: BOSERO e SANDRI Far. 
macisti alla Fenice Risorta dietro il Duomo, «Frieslo form:1 Foraboschi 
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| IMPORTAZIONE DI CARTONE GIAPPONE 


DELLA DITTA 
POMPEO ILAZZOOSEZI 
— (XVI ANNO D' ESERCIZIO ) — 


x urti 


PROGRAMMA, 


Ora che la vecchia Società Bacologica e quella dal Comizio 
Agrario lunmo deliberato di sospendere gli acquisti al Ginppolie; cuusa 
la ristrettezza delle commissioni, il sottoscritto apre, per conto di chi intende 
asso l'operazione ai seguenti patti. 

1. Si acquisteranno i migliori curtoni al costo coll'aggiunta delle spese 
inerenti. 


2. Anticipazione coll'atto ‘della sottoscrizione L. 4, il saldo alla consegna. 
8. 11 Viuggiutore si ri i ‘lo stesso premio che percepiva, dul Comi- 
zio Agrario di Brescia 1.20 per ogni cartone, 
4. ibernazione gra a Lin ne fa esplicita domanda. 
d. Le sottoscrizioni ricovono anche presso il Comizio Agri ‘ario di Ci- 
gi nratosi nonehò presso gli altri Comuzi e Corpi 
Morali che intendono appoggiare l'impresa. 


Brescia, 18 Giugno 1882. 
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PELSONE APPETTE DALL'ERNIA 


URICO, via: Cappellari, N. 4-— MILANO ;- 
s9 sanni di:eserolzio VENNE 


£ 
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so cesena 









i ® raccomandati Cinti PARLA 
ura''e miguoramento: delle; Zieuse, invenzibne:!. 
peri dii’ Ortopertico ic 
decantaran. la'euperivrità & 
Ubi ono proferi 
sieoza Mb i argica Dia 
che tiulla ormai ‘lasciano a des«derara; gia) per. contentre,: como; 
per. iticanto, ‘qualsiasi fino, sia pb pro di modo, , sot, 
disfacentissimo, pronti éd ottimi disuteati: è ind tito aggiungere 
cho ‘tutto ciò Si Ottiene senza che il paziente abbia” subire 
la minima molestia, anzi, allo, posto, godo di un solita.e genesi 
tua ICONLIASta! 
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(Quali mentre non sono 
tazioni, “pegioranò lo atato di n 
sistema Zurco, trovasi. solo. presso Rit rg AES 
a ino, non caserdovi alcun n pn) dita, 
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curiose, 

— E: 
scienza ! - 

Chiamò 
tre; venne 
Pietro e | 
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terrogato: 

— Asù 
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